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NORME  SULL'ISTITUZIONE  E  IL  FUNZIONAME NTO  DELLE
COMUNITA'  MONTANE.  

TITOLO  I
Norm e  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen te  legge  disciplina  la  costituzione,  le  att ribuzioni  e
l'attività  delle  Comunità  montane,  

Art.  2  - Delimi t az i o n e  territoria l e .

1.  In  conformità   alla  classificazione  dei  terri tori  montani,
effettua t a  con  le  leggi  25  luglio  1952,  n.  991  e  30  luglio  1957,  n.  657,
sono  conferm a t e  le  zone  omogene e  di  cui  all'  art.  2  della  legge
regionale  27  marzo  1973,  n.  10,  in  attesa  di  una  nuova  norma tiva  di
riferimen to  al  riguardo.

2.  Al  fine  di  assicura r e  una  più   razionale  organizzazione  del
terri torio  già   classificato  montano,  la  Comuni tà   montana  n.  4  < <
Bellunese  > > ,  viene  suddivisa  nelle  seguen t i  Comunità  :
4)  Comunità  montana  Val  Belluna,  compre nd e n t e  i  Comuni  di:
Lentiai,  Limana,  Mel,  Sedico,  Sospirolo,  Trichiana;
19)  Comunità  montana  Bellunese ,  comprend e n t e  i  Comuni  di:
Belluno,  Ponte  nelle  Alpi.
Il  Comune  di  Pera rolo  passa  dalla  Comunità  montan a  n.  3  “  Basso
Cadore  -  Longarones e  -  Zoldano  “  alla  Comuni tà  montana  n.  5  “
Cadore  Centrale  “;  alla  Comunità   montan a  n.  9  “  Grappa  “  sono
aggiunti  i Comuni  di  Castelcucco  e  Monfumo;  alla  Comunità  montan a
n.  10  “  Prealpi  Trevigiane  “  sono  aggiunti  i  Comuni  di  Segusino,
Tarzo  e  Valdobbiade n e . .

3.  Comuni  confinan ti  con  le  Comunità   montane  costitui te  ai  sensi
della  presen t e  legge  e  aventi  i  requisi ti  di  cui  all'  art.  2,  comma  3,
della  legge   giugno  1990,  n.  142,  possono  presen t a r e  alla  Regione
motivata  richies ta  di  inclusione,  previo  pare re  del  Consiglio  delle
Comunità   montane  espresso  entro  90  giorni,  con  le  modalità   di  cui
al  comma  3  dell'  art.  6.



TITOLO  II
Ordina m e n t o  delle  Comu ni tà  monta n e

Art.  3  - Istituz i o n e  e  obie t t iv i  dell'Ente .

1.  Tra  i  Comuni  ricaden ti  in  ciascuna  delle  zone  omogene e  di  cui
all'ar t .  2,  è  istituita  la  Comunità  montana ,  Ente  locale  a  norma
dell'a r t .  28  della  legge  n.  142/1990,  che  persegu e  i seguen ti  obiet tivi:
a) la  salvagua rdia  e  il  razionale  asse t to  del  terri torio  montano
nonchè  la  tutela  dell'  ambiente ;
b) la  gestione  ottimale  dei  servizi  e  degli  interven ti  riferiti  al
terri torio  di  compete nza ,  da  realizzar si  anche  attrave rso  convenzioni
tra  Comunità  montane  e  Comuni  con  cara t t e r e  di  reciproci tà  in
ragione  delle  stru t tu r e  di  cui  sono  dotati;
c) la  promozione  delle  unioni  di  Comuni  nonchè  della  fusione  di  tutti
o  par te  dei  Comuni  associa ti;
d) la  program m azione,  nell'ambi to  della  progra m m a zione  regionale
e  provinciale,  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  civili  idonei  a
consen ti re  la  base  di  un  adegua to  sviluppo  economico;
e) la  gestione  associa ta  dei  servizi  comunali;
f) il sostegno  alle  iniziative  di  natu ra  economica  e  produt t iva  rivolte
alla  incentivazione  e  valorizzazione  di  tutte  le  risorse  presen ti  sul
terri torio  montano,  nel  quadro  di  una  progra m m a zione  mirata  degli
obiet tivi  e  degli  interven ti;
g) la  par tecipazione  delle  popolazioni  montane  al  genera le  processo
di  sviluppo  socio- economico  della  montagna ,  favorendone ,  in
particolar e ,  le  condizioni  di  residenza,  di  sviluppo  demografico  e  la
cresci ta  cultura le ,  professionale  ed  economica .  

Art.  4  - Organi

1.  Sono  organi  della  Comunità  montana  il  Consiglio,  la  Giunta  e  il
Presiden t e  che  eserci tano  le  funzioni  loro  attribui te  dalle  norme
statu t a r ie .
2.  Il  Consiglio  della  Comunità  montana  è  composto  dai
rappres e n t a n t i  di  ciascun  Comune  associato  elett i,  con  voto  limitato
a  uno,  in  numero  rappor t a to  alla  classe  demografica  di  appar t e n e nz a
in  ragione  di  tre  per  i  Comuni  fino  a  4.999  abitan t i ,  di  quat t ro  per  i
Comuni  da  5.000  a  9.999  abitant i ,  di  cinque  per  i Comuni  da  10.000
a  19.999  abitan ti ,  di  sei  per  i Comuni  da  20.000  a  40.000  abitant i .  In
ogni  caso  dovrà  esse re  garan ti t a  ai  sensi  dell'ar t .  4  della  legge  n.
1102/71,  la  presenza  della  minoranza  di  ciascun  Comune.
3.  Il  numero  degli  abitant i  è  quello  risultan t e  dai  dati  dell'  ultimo
censimen to  ufficiale.
4.  I  I  consiglieri  della  Comunità  restano  in  carica  per  la  dura t a  dei
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Consigli  comunali  che  li  hanno  elet ti,  ai  sensi  dell'  art .  31,  comma  3
della  legge  n.  142/  1990.
5.  I  rappre s e n t a n t i  dei  Comuni  ret ti  da  Commissa r i  durano  in  carica
fino  alla  nomina  dei  rappre s e n t a n t i  da  par te  dei  ricosti tui ti  Consigli
comunali.
6.  La  Giunta  e  il  Presiden te  sono  elet ti  dal  Consiglio,  a  scru tinio
palese  e  a  maggioranza  assoluta  dei  consiglieri  assegna t i ,  secondo  i
principi  stabiliti  nello  Statu to.
7.  Qualora  i  Consigli  comunali  non  provvedano  alle  nomine  di
compete nza ,  nei  termini  previsti  dall'  art.  32,  comma  2,  lett.  n)  della
legge  n.  142/  1990,  si  applica  quanto  disposto  dall'  art.  36,  comma  5,
della  stessa  legge.

Art.  5  - Statut o .

1.  La  Comunità  montan a  adotta  il  proprio  Statu to  ai  sensi  dell'a r t .
28,  comma  2,  della  legge  n.  142/1990.
2.  Lo  Statu to,  tra  l'altro,  prevede:
a) la  sede  e  la  denominazione  della  Comunità;
b) l'elezione  della  Giunta  sulla  base  di  un  documen to
progra m m a t ico,  un  termine  per  la  prima  seduta  del  Consiglio,  un
termine  per  l'elezione  o  sostituzione  della  Giunta  nonchè  l'istituto
della  mozione  di  sfiducia  costru t t iva;  
c) la  possibilità  di  nomina  ad  Assessori  di  cittadini  non  facenti  par te
del  Consiglio,  in  possesso  dei  requisiti  di  compatibilità  e  di
eleggibilità  alla  carica  di  consigliere;
d) la  ripar tizione  delle  funzioni  tra  il  Consiglio,  cui  comunque
spet tano  le  funzioni  di  indirizzo  e  controllo,  la  Giunta  e  il  Presiden t e
e  le  modalità  del  loro  funzionam e n t o;
e) il  numero  dei  componen t i  la  Giunta,  non  superiore  a  sei  oltre  al
Presiden t e  nelle  Comunità  fino  a  10  Comuni,  non  superiore  a  otto
oltre  il Presiden t e  nelle  Comuni tà  oltre  i 10  Comuni;
f) le  procedu r e  per  l'esercizio  associa to  di  funzioni  proprie  dei
Comuni  o  a  ques ti  delega t e  dalla  Regione  nonchè  l'esercizio  e  le
procedu re  di  affidame n to  di  ogni  altra  funzione  delega t a  alle
Comunità  montane  dai  Comuni,  dalla  Provincia  e  dalla  Regione  e  le
forme  diverse  di  collaborazione  e  gestione  dei  servizi  con  Comuni  e
Province  di  cui  all’articolo  10;
g) i  modi  di  sostituzione  dei  componen t i  degli  organi  della
Comunità;
h) l'indicazione  della  provenienza  delle  risorse  finanziarie  in
conformità  alle  norme  che  disciplinano  la  finanza  locale,  nonchè
disposizioni  per  l'uso  dei  beni  di  cui  all'ar t .  9  della  legge  n.1102/1971
e  la  nomina  del  Tesoriere ;
i) le  disposizioni  intese  a  promuove re  la  par tecipazione  dei
cittadini,  di  enti  e  organizzazioni  operan ti  nel  terri torio  della
Comunità;
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l) il numero  dei  revisori  dei  conti  nel  numero  massimo  di  tre;  
m) i  principi  per  l'organizzazione  dell'Ente ,  nel  rispet to  di  quanto
stabilito  dall'a r t .  51  della  legge  n.  142/1990,  e  per  la  gestione  delle
funzioni  attr aver so  enti  strume n t a li ,  convenzioni  con  singoli  Comuni
ovvero  attrave rso  altre  forme  associa tive  e  di  collaborazione;
n) le  modalità  di  formazione,  approvazione  e  aggiorna m e n to  del
piano  pluriennale  di  sviluppo  socio- economico  di  cui  agli  articoli  13  e
14;
3.  Lo  Statu to  può  prevede re l’isti tuzione  della  Conferenza  dei  Sindaci
dei  comuni  associa ti  convoca ta  e  presiedu t a  dal  Presiden t e  della
Comunità  montana ,  att ribuendole ,  in  ordine  a  funzioni  dete rmina te
della  Comuni tà   montana ,  parer i  obbligato r i .

Art.  6  - Adozion e  ed  approvaz io n e  dello  Statut o .

Lo  Statu to  è  adot ta to  dal  Consiglio  della  Comuni tà  dal  Consiglio
della  Comuni tà  ,  a  maggiora nza  assoluta  dei  componen t i ,  ent ro  un
anno  dall'  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
Entro  otto  giorni  dall’adozione,  la  relativa  deliberazione  è  inviata  ai
comuni  associa ti  ed  è  pubblica ta ,  per  quindici  giorni  consecu tivi,  all'
albo  dei  Comuni  stessi.  Non  oltre  i  trenta  giorni  successivi  alla
scadenza  della  pubblicazione,  ciascun  Consiglio  comunale  o  cittadino
iscrit to  alle  liste  elet tora li  dei  prede t t i  Comuni  può   formular e
osservazioni  o  propos te . .

3. Nei  successivi  60  giorni,  il  Consiglio,  con  voto  favorevole  dei
due  terzi  dei  consiglieri  assegna t i ,  approva  lo  Statu to,
pronunciandosi  anche  sulle  eventuali  osservazioni.  Qualora  tale
maggioranza  non  venga  raggiun t a  la  votazione  viene  ripetu t a  e  lo
Statu to  è   approvato  se  si  consegue  la  maggioranza  assoluta  dei
consiglieri  assegna t i ,  che  singolarm e n t e  siano  espressione  della
maggioranza  dei  Comuni  associa ti..
4 Le  disposizioni  di  cui  ai  preceden t i  commi   si  applicano  anche  alle
modifiche  statu t a r ie .
 termine  stabilito  dal  comma  1  e  il  termine  di  30  giorni  successivi
alla  formale  diffida  da  adotta r e  lo  Statu to,  il  Comita to  regionale  di
controllo  ai  sensi  dell'  art.  23  della  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.
19,  nomina  un  commissa r io  ad  acta,  scelto  fra  i  dipenden t i  della
Regione  al  quale  spet ta  la  formulazione  della  propos ta  di  Statu to  e  la
convocazione  del  Consiglio  della  Comunità   montana  per  la  sua
adozione.

6. Lo  Statu to  è  pubblica to  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione
ed  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  pubblicazione.  

Art.  7  - Organizz az i o n e  degl i  uffic i  e  del  perso n a l e .

1. Gli  uffici  della  Comunità  montana  in  conformità  alle
disposizioni  dello  Statu to,  sono  organizzati  in  base  alla  pianta



Legge  regionale  3  luglio  1992  n.  19  (BUR  n.  72/1992)

organizza  approva ta  dal  Consiglio  della  Comuni tà  .
2. Lo  Statu to:

a)  prevede  un  Segre t a r io  che  coordina  le  funzioni  amminist r a t ive
delle  Comunità  ;
b)  indica  specifiche  professionali tà   in  par ticola re  per  la  direzione  e
assistenza  tecnica  dei  set tori  relativi  alla  gestione  del  terri torio,  alle
azioni  in  campo  economico,  alle  attività  sociali  e  cultura li,  alla
statistica  e  all'  informatizzazione.  Le  Comunità  montane ,  per
l’esercizio  delle  funzioni  loro  spet tan t i  possono:
a) utilizzare  personale  comanda to  o  trasferi to  da  Comuni,  Provincia,
Regione  nonché  dallo  Stato;
b) avvalersi  degli  uffici  degli  Enti  pubblici  operan ti  nel  proprio
terri torio.  

3. Lo  Statu to  può   prevede re  che  la  coper tu r a  di  posti  per  i quali
si  rendano  necessa r ie  specifiche  professionali tà   possa  avvenire
median te  contra t to  a  tempo  dete rmina to  di  diritto  pubblico  o,
eccezionalme n t e  di  dirit to  privato,  ai  sensi  del  comma  5  dell'  art.  51
della  legge  n.  142/  1990.

4. Le  Comunità  montane,  nell'  espleta m e n to  delle  funzioni  loro
spet tan t i ,  possono:
a)  utilizzare  personale  comand a to  o  trasferi to  da  Comuni,  Provincia,
Regione;
b)  avvalersi  degli  uffici  degli  Enti  pubblici  operan ti  nel  terri torio.

TITOLO  III
Eserc iz io  dell e  funzio n i  ammi n i s tr a t ive

Art.  8  - Funzio n i  di  comp e t e n z a .

1.  Oltre  alle  funzioni  att ribuite  dalle  leggi  statali  e  regionali,  nonchè
agli  interven ti  stabiliti  dalle  normative  Comunita r ie ,  spet ta  alla
Comunità  montana :
a) eserci ta r e  ogni  funzione  stre t t a m e n t e  connessa  alla  montagn a
att ribui ta  con  provvedimen to  regionale;
b) adot ta r e  il  piano  pluriennale  di  sviluppo  socio- economico  per  la
realizzazione  di  opere  e  interven t i  e  i suoi  aggiorna m e n t i ,  in  armonia
con  la  progra m m a zione  regionale  e  provinciale;
c) adot ta r e  i progra m mi  annuali  opera t ivi  in  esecuzione  del  piano  di
sviluppo  socio- economico;  
d) individuare  gli  strum en t i  idonei  a  persegui re  gli  obiet tivi  dello
sviluppo  socio- economico,  quali  la  promozione  e  la  costituzione  di
aziende  speciali,  enti  strume n t a li ,  Società  di  capitali  anche  con
partecipazione  privata,  consorzi,  che  possano  concorr e r e  alla
realizzazione  dei  progra m mi  annuali  opera t ivi  di  esecuzione  del
piano  di  sviluppo;
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e) concor re r e ,  anche  attrave rso  le  indicazioni  del  piano  pluriennale
di  sviluppo,  alla  formazione  del  piano  terri toriale  provinciale;
f) favorire  il  concorso  dei  Comuni  associa ti  e  delle  popolazioni  alla
predisposizione  ed  attuazione  dei  piani  pluriennali  di  sviluppo  socio-
economico  di  ciascuna  Comuni tà  montana  nel  quadro  degli  obiet tivi
stabiliti  dalla  Comuni tà  economica  europea ,  dallo  Stato  e  dalla
progra m m a zione  regionale;
g) attua r e ,  con  l'affidamen to  delle  relative  funzioni  amminis t r a t ive,
gli  interven t i  speciali  per  la  montagn a  finalizzati  a  ovviare  agli
svantaggi  natur ali  e  perman e n t i  insiti  nei  terri tori  montani,  in  modo
da  assicura r e  la  perman e nz a  e  pari  opportuni t à  alle  popolazioni
residen ti ,  dal  punto  di  vista  ambien ta le ,  civile,  economico  e  sociale.
2.  E'alt resì  affidato  alla  Comunità  montan a,  con  le  procedu r e
individuate  nello  Statu to,  l'esercizio  associa to  di  funzioni  proprie  e  di
servizi  nei  settori  di  compet enz a ,  da  parte  dei  Comuni  compresi  in
ciascuna  delle  zone  omogenee  individua te  all'ar t .  2.
3.  I  Comuni  di  cui  al  comma  2  organizzano  inoltre ,  a  livello  di
Comunità  montana ,  l'esercizio  associa to  di  funzioni  ad  essi  delegat e .
4.  Ai  fini  dell'a t tuazione  delle  disposizioni  di  cui  ai  commi  2  e  3,  i
Consigli  comunali  approvano  un  disciplinare  sulla  base  di  uno
schema  tipo,  definito  dalla  Comunità  montan a  d'intes a  con  i Comuni
intere ss a t i ,  che  individua  le  funzioni,  la  dura ta  dell'impegno,  i
rappor t i  finanziari ,  nonchè  gli  obblighi  e  le  garanzie  reciproche  tra  i
Comuni  e  la  Comunità  montana .
5.  I  Comuni  di  cui  all’articolo  2  della  presen te  legge  classificati
parzialmen t e  montani  possono  disporre  che  la  delega  alla  Comuni tà
montana  di  funzioni  proprie  o  delega t e ,  anche  quando  le  stesse
vengono  svolte  in  forma  associa ta ,  si  estenda ,  ai  sensi  dell'a r t .  4
della  legge  n.  93/1981,  anche  alla  par te  del  proprio  territorio  non
classifica ta  montan a.  I  relativi  rappor t i  di  natu ra  finanzia ria ,  nel
rispet to  delle  disposizioni  di  cui  al  citato  art.  4  della  legge  n.
93/1981,  sono  regola ti  da  apposi ta  convenzione.
6.  Per  la  gestione  di  servizi  di  livello  provinciale  o  di  area
intercomu n ale  che  superino  l'ambito  terri toriale  della  zona
omogenea  montana ,  la  Comunità  montana  può  esse re  delega t a ,  da
tut ti  o  parte  dei  propri  Comuni,  a  far  parte  di  Consorzi  fra  gli  Enti
locali  costitui ti  ai  sensi  dell'a r t .  25  della  legge  n.  142/1990,
assorbendo  le  quote  di  par tecipazione  assegna t e  ai  singoli  Comuni
aderen ti .  In  tal  caso  il  Presiden te  della  Comunità  montana,  o  suo
delega to,  farà  par te  dell'asse m blea  del  Consorzio  in  rappre s e n t a nza
dei  Comuni  delegan ti .

Art.  9  - Attribuz i o n e  di  dele g h e .

1.  Con  leggi  regionali  di  set tore  saranno  individua te  le  funzioni
amminis t ra t ive  da  delega re  alle  Comunità  montane ,  con  particola re
riferimen to  ai  settori  primario,  economico- sociale,  culturale ,
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all'ambien t e  e  al  territorio,  fatte  salve  le  compete nze  di  altri  Enti  ai
sensi  della  legge  n.  142/1990.
2.  La  Giunta  regionale,  sentit a  la  Conferenza  perman e n t e  per  la
progra m m a zione  nelle  aree  montane,  istituita  con  l'  art.  5  della  legge
regionale  6  giugno  1983,  n.  29,  presen ta  al  Consiglio  regionale
proget ti  di  legge  di  attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  entro
180  giorni  dall'  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  10  - Conven z i o n i .

1.  Per  lo  svolgimento  coordina to  di  dete rmina t e  funzioni  e  servizi  per
la  realizzazione  di  specifici  progra m mi,  le  Comuni tà  montane
possono  stipula re  tra  loro,  con  Comuni  associa ti,  con  le  Province  e
con  altri  sogge t t i  pubblici  apposi te  convenzioni,  secondo  i  modi  e  le
forme  stabiliti  nei  rispet tivi  Statu t i  e  compatibilment e  con  le
previsioni  in  mate r ia  dell'a r t .  24  della  legge  n.  142/1990.
2.  I  Comuni  con  popolazione  superiore  a  20.000  abitant i  e  nei  quali
la  popolazione  residen te  nel  territorio  montano  sia  inferiore  al  15%
della  popolazione  complessiva,  possono  stipula re  apposi te
convenzioni  con  le  Comunità  montane  relativame n t e  al  proprio
terri torio  montano  per  usufrui re  dei  benefici  e  degli  interven t i
speciali  per  la  montagna  stabiliti  dalla  Comunità  europea  o  dalle
leggi  statali  e  regionali.
3.  Per  la  definizione  e  l'attuazione  di  opere  possono  esse re  promossi
accordi  di  progra m m a  ai  sensi  dell'a r t .  27  della  legge  n.  142/1990.

Art.  11  - Eserciz io  assoc ia t o  di  funzion i .

1. Le  Comunità  montane  possono  prevede re ,  previa  intesa
progra m m a t ic a ,  l'ese rcizio  associa to  di  funzioni  proprie  ricor rendo
alla  convenzione  di  cui  all'ar t icolo  10.

Art.  12  - Riordin o  organi s m i  assoc i a t iv i .

1. Entro  un  anno  dall'  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  le
Comunità   montane ,  sulla  base  dell'  esercizio  associa to  di  funzioni  di
compete nza  dei  Comuni  e  delle  funzioni  delega t e  dalla  Regione,
comunicano  alla  Giunta  regionale  l'  elenco  dei  Consorzi  e  degli  altri
organismi  associa tivi,  ai  fini  della  loro  soppres sione,  dando  priorità
allo  scioglimento  dei  Consorzi  forestali.

2 I  finanziame n t i  e  le  provvidenze  in  qualsiasi  modo  eroga te
dalla  Regione  a  Consorzi  e  ad  altri  organis mi  associa tivi,  da
sopprimer e  sulla  base  degli  elenchi  trasm essi  ai  sensi  del  comma  1,
sono  di  compete nza  delle  Comuni tà  stesse,  dalla  data  di  scioglimento
degli  organismi  intere ss a t i .

3. Le  leggi  regionali  devono  prevede r e  contributi  integra t ivi  per
la  gestione  associa t a  di  funzioni  comunali  da  att ribuire  alla  Comunità
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montana .

TITOLO  IV
Attività  progra m m a t o r i e  e  risors e  finanziari e

Art.  13  - Piano  plurie n n a l e  di  svilupp o  socio- econ o m i c o .

1. Il  Consiglio  della  Comuni tà  montana  program m a  gli  interven t i
e  le  opere  nel  terri torio  di  propria  compete nza  e  individua  gli
strume n t i  idonei  a  persegui r e  gli  obiet tivi  dello  sviluppo  socio-
economico  mediant e  un  piano  pluriennale ,  da  elabora r s i  in  armonia
con  gli  strume n t i  della  progra m m azione  provinciale  e  regionale.

2. Il  piano  pluriennale  di  sviluppo  socio- economico  riguard a
l’intero  terri torio  dei  Comuni  ancorché  classificati  parzialmen t e
montani.

3. Alla  formazione  del  piano  concorrono  ,  secondo  le  modalità
indicate  nello  Statu to,  gli  altri  Enti  locali,  nonchè  gli  organismi,  le
associazioni,  le  categorie  e  i cittadini  intere ss a t i .

4. Il piano  pluriennale  di  sviluppo  deve  contene r e :
a) gli  obiet tivi  fondame n t a li  che  la  Comuni tà  intende  perseguir e ;
b) l’individuazione,  per  ogni  set tore ,  dei  tipi  di  interven ti  e  del
presumibile  costo  degli  investimen t i .

5. Il  piano  pluriennale  viene  Il  piano  pluriennale  viene  realizzato
con  progra m mi  annuali  opera t ivi,  contene n t i  le  opere  e  gli  interven ti
da  eseguirsi ,  gli  oneri  di  spesa,  nonchè   la  relativa  coper tu r a .

6. Il  Piano  pluriennale  di  sviluppo  e  i  piani  annuali  debbono
trovare  riscont ro  opera t ivo  nei  corrisponde n t i  bilanci  delle  Comuni tà
montane.

Art.  14  - Proce d ur e  di  pianif i caz i o n e .

1. Il  piano  pluriennale  di  sviluppo  socio- economico  è  adotta to,
entro  tre  mesi  dall’approvazione  dello  dello  Statu to,  dal  Consiglio
della  Comuni tà   montana  ed  è  pubblica to  in  ciascun  Comune  del
terri torio.  Entro  30  giorni  dalla  pubblicazione  chiunque  abbia
intere ss e  può  presen ta r e  osservazioni  e  opposizioni.

2. Il  Consiglio,  esamina t e  le  osservazioni  e  le  opposizioni,
trasme t t e  il  piano  con  le  proprie  eventuali  controde duzioni  alla
Provincia  che,  lo  approva  o  lo  resti tuisce  entro  60  giorni  dal
ricevimento .  Trascorsi  tale  termine  il piano  di  intende  approva to.

3. Il  progra m m a  annuale  approva to  in  conformità   al  Piano
pluriennale,  dal  Consiglio  della  Comunità   montana ,  è  trasm es so
entro  il 30  marzo  di  ciascun  anno  alla  Provincia.

4. Il  Piano  pluriennale  e  il  progra m m a  annuale  approvati  e
divenuti  esecutivi,  sono  trasmes si  alla  Giunta  regionale,  e,  suo
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tramite,  alla  Conferenza  perman e n t e  per  la  progra m m a zione  nelle
aree  montane  di  cui  all'  art.  5  della  legge  regionale  5  maggio  1983,
n.  29.Il  piano  pluriennale  approvato  è  trasmes so  entro  dieci  giorni
alla  Giunta  regionale.

Art.  15  - Riparto  dei  finanzia m e n t i .

1. La  Giunta  regionale  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno  ripar ti sce
i  finanziame n t i  sulla  base  dei  progra m mi  annuali  delle  Comunità
montane  ai  sensi  dell'  art .  29,  comma  6  della  legge  n.  142/  1990,  nel
rispet to  degli  eventuali  criteri  stabiliti  da  leggi  speciali  o  da
disposizioni  comunita r ie .

2. Qualora  i  finanziame n ti  non  abbiano  vincoli  stabiliti  da  leggi
dello  Stato  o  da  disposizioni  comunita r ie ,  l'  erogazione  risponde  ai
seguen ti  criteri  di  ripar tizione  tra  le  Comunità  montane :
a)  20%  in  proporzione  alla  superficie  del  terri torio  classificato
montano;
b)  20%  in  proporzione  alla  popolazione  residen te  nel  terri torio
classifica to  montano;
c)  20%  in  rappor to  allo  stato  di  disses to  idrogeologico;
d)  20%  in  rappor to  alle  condizioni  economico  -  sociali  dete rmina t e
dal  grado  di  spopolame n to  regis t r a to  nell'  ultimo  censimen to  e  dalla
disoccupazione  giovanile;
e)  20%  in  base  all'  altimet r ia  media  dei  cent ri  abita ti  compresi  nel
terri torio  della  Comuni tà  .

3. I criteri  di  ripar tizione  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma
2,  sono  applica ti  con  riferimen to  ai  dati  ufficiali  per  Comune  relativi
al  penultimo  anno  antecede n t e  a  quello  del  ripar to,  desun ti  dai  dati
ufficiali  dell'  ISTAT;  i  dati  relativi  alla  lette ra  d)  sono  desun ti  dalla
Camera  di  commercio,  indust ria  e  artigiana to  presen t e  nella
provincia  di  riferimento .

4. Le  ripar tizioni  di  cui  al  comma  1  sono  effettua t e
esclusivame n t e  tra  le  Comunità   montane  che  hanno  adot ta to  i
progra m mi  annuali  nei  termini  previsti  dall'  art.  13.

Art.  16  - Contrib u t o  regio n a l e  per  il  funzion a m e n t o .

1.  La  Regione  concede  alle  Comunità  montane ,  al  fine  di  favorirne
l'attività,  un  contribu to  annuo  per  il  funzionam e n to  degli  uffici,
ripar ti to  in  base  ai  seguen ti  criteri:
a) 25%  in  parti  uguali;
b) 25%  in  base  all'altimet r ia  dei  centri  abita ti  compresi  nel  terri torio
della  Comuni tà ;
c) 25%  in  proporzione  alla  popolazione  residen te  nei  terri tori
montani  quale  risulta  dalla  somma  dei  dati  ufficiali  per  Comune
risulta ti  dall'ultimo  censimen to  Istat;
d) 25%  in  proporzione  alla  superficie  montana  del  territorio  della
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Comunità  montana .
2.  L'erogazione  del  contributo  è  disposto  con  decre to  del  Presiden te
della  Giunta  regionale,  sulla  base  dei  criteri  di  ripar t izione  di  cui  al
comma  1,  entro  il  mese  successivo  a  quello  della  pubblicazione  della
legge  regionale  di  approvazione  del  bilancio.  

Art.  17  - Fondo  per  gli  inves t i m e n t i  in  mon ta g n a .

1. La  legge  regionale  finanzia ria  definisce  le  autorizzazioni  di
spesa  da  impegna r e  nel  terri torio  delle  Comuni tà  montane  per  la
realizzazione  di  interven ti  nei  territori  classifica ti  montani  nonchè  in
quelli  classificati  collinari  e  che  presen t a no  un  alto  grado  di  disses to
idrogeologico  e  ambient ale  o  di  disagio  socio  economico.  La  Giunta
regionale  approva,  ent ro  il  30  maggio  di  ogni  anno,  un  piano  di
interven ti  formato  sulla  base  dei  piani  pluriennali  di  cui  al  comma  3
dell'  art.  29  della  legge  n.  142/  1990  e  dell'  art .  13  della  presen te
legge.

2. A  tale  scopo  viene  istituita  nel  bilancio  pluriennale  della
Regione  un'  apposi ta  sezione  di  spesa  intitolata  ad  un  fondo  per  la
montagn a  e  conness a  alla  par te  del  Piano  regionale  di  sviluppo
dedica t a  alle  zone  montane

3. Per  gli  interven t i  previsti  dal  comma  1  provvedono  le
Comunità   montane  avvalendosi,  se  del  caso,  delle  strut tu r e  tecniche
o degli  enti  strume n t a li  della  Regione.

Art.  18  - Individu az i o n e  fasc e  altim e tr i c h e .

1.  La  legge  regionale,  ent ro  un  anno  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  ai  sensi  del  comma  4  dell'a r ticolo  28  della  legge
n.  142/1990,  secondo  para me t r i  ogget tivi,  fasce  altimet riche  di
terri torio,  nell'ambi to  di  ogni  singola  Comunità  montana ,  al  fine  di
garan ti r e  la  differenziazione  e  la  graduazione  degli  interven ti  di
compete nza  della  Regione  e  delle  Comunità .
2.  A tal  fine  le  Comunità  montane ,  anche  avvalendosi  del  suppor to
tecnico  e  scientifico  di  altri  enti  pubblici,  entro  90  giorni  dall'en t r a t a
in  vigore  della  presen te  legge  formulano  adegua t e  propos te  in  meri to
alla  Giunta  regionale  con  particola re  riferimento  alla  fragilità
ecologica  della  zona  di  compete nza  ed  ai  connessi  rischi  ambient ali .

Art.  19  - Control l i .

1. Il  Consiglio  della  Comunità  montana  elegge  a  maggioranz a
dei  consiglieri  assegna t i ,  i  revisori  dei  conti,  ai  fini  del  controllo
interno  dell'  attività  dell'  Ente.

2. Il  revisore  o  il  collegio  dei  revisori,  secondo  procedu r e
determina t e  dallo  Statu to  e  dai  regolam e n t i ,  collabora  con  il
Consiglio  nella  funzione  di  controllo  e  di  indirizzo,  eserci ta  la
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vigilanza  sulla  regolari t à   contabile  e  finanziaria  della  gestione  dell'
Ente  e  attes t a  la  corrisponde nza  del  rendiconto  alle  risultanze  della
gestione,  redigendo  la  relazione  che  accompag n a  la  propos ta  di
deliberazione  consiliare  di  approvazione  del  conto  consun tivo.   In
tale  relazione  il  revisore  o  il  collegio  dei  revisori  esprime  rilievi  e
propos t e  tenden ti  a  consegui re  una  migliore  efficienza,  produ t t ività
ed  economicità  della  gestione.

3. Il  revisore  dei  conti  o  il  collegio  dei  revisori,  che  devono
essere  scelti  tra  gli  iscrit ti  nel  ruolo  dei  revisori  ufficiali  dei  conti,  o
dei  dottori  commercialisti,  o  tra  esper t i  in  mate r ia  giuridico  -
amminis t ra t iva  segnala t i  dalla  Giunta  regionale,  dura  in  carica  5
anni,  non  è   revocabile  salvo  inadempienza  ed  è   rieleggibile  una  sola
volta.  Il  revisore  o  il collegio  dei  revisori  ha  dirit to  di  accesso  agli  atti
e  docume n t i  dell'  Ente.

4. Il controllo  degli  Statu t i  e  sugli  atti  delle  Comunità   montane  è
eserci ta to  dalla  Sezione  del  Comita to  regionale  compete n t e  per
terri torio  ai  sensi  della  legge  regionale  30  luglio  1991,  n.  19.  

5. Per  quanto  non  espress a m e n t e  previs to  dalla  presen te  legge  o
dalla  legge  3  dicembr e  1971,  n.  1102,  si  applica  la  normativa  di  cui
alla  legge  n.  142/  1990.

TITOLO  V
Dispo s i z i o n i  finali

Art.  20  - Integr az io n e  degl i  organi .

1. Nel  caso  in  cui,  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge,  la  delimitazione  terri toriale  coincida  con  quella  vigente ,  i
Comuni  la  cui  rappre s e n t a nz a  risulta  modificata  in  base  alle
disposizioni  di  cui  all'  art.  4,  provvedono,  entro  trent a  giorni  dalla
pubblicazione  della  presen t e  legge,  a  integra r e  il  numero  dei  propri
rappres e n t a n t i ,  ment r e  gli  organi  esecutivi  delle  Comuni tà
continuano  a  eserci ta r e  le  loro  funzioni  fino  alla  natu ra le  scadenza.

2. A  seguito  dell'  eventuale  presen t azione  di  una  richies ta
sottoscri t t a  da  almeno  un  terzo  dei  membri  e  accompag n a t a  dalla
lista  dei  compone n ti  il  nuovo  esecu tivo,  il  Presiden t e  del  Consiglio
modificato  come  prescri t to  al  comma  1,  nei  successivi  trent a  giorni,
è   tenuto  a  fissare  una  riunione  del  Consiglio  per  la  conferm a  o  il
rinnovo  degli  organi  esecutivi.

3. Qualora  la  delimitazione  terri toriale  sia  diversa  da  quella
vigente,  fermo  restando  l'  adegua m e n t o  di  cui  al  comma  1,  il
Consiglio  viene  integra to  con  i  rappres e n t a n t i  dei  Comuni  non
compresi  nella  preceden t e  delimitazione,  elet ti  con  le  procedu r e  di
cui  all'  art.  4.

4. Nel  caso  che  la  nuova  delimitazione  non  compren d a  Comuni
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precede n t e m e n t e  rappre s e n t a t i ,  i  membri  elet t i  dai  prede t t i  Comuni
decadono  fin  dall'  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

5. Nei  casi  previs ti  dai  commi  3  e  4  i  Consigli  delle  Comunità
montane  procedono  al  rinnovo  degli  organi  di  cui  al  comma  6  dell'
art.  4,  ent ro  trenta  giorni  dal  perfeziona m e n to  delle  modifiche
intervenu t e  in  applicazione  dei  commi  stessi.

6. Nelle  Comunità   montane  n.  4  della  Val  Belluna  e  n.  19  del
Bellunese ,  il  Consiglio  viene  elet to,  a  norma  dell'  art.  4,  entro  trenta
giorni  dall'  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  Entro  i  successivi
trenta  giorni  i  Consigli,  così   elet ti  procedono  alla  nomina  degli
organi  di  cui  al  comma  6  dell'  art .  4.

Art.  21  - Funzio n i  sanitari e .

1. In  attesa  del  riordino  del  Servizio  sanita r io  regionale,  nelle
Unità   locali  socio  sanita r ie  il  cui  ambito  terri toriale  coincide  con
quello  della  Comunità   montan a,  le  funzioni  del  Comita to  dei  garan ti ,
istituito  dal  comma  3  dell'  art.  1  della  legge  4  aprile  1991,  n.  111,
sono  svolte  dalla  Giunta  della  Comunità   montana .  

Art.  22  - Rego l az i o n e  dei  rapport i  patrim o n i a l i .

1.  Qualora  si  verifichino  variazioni  territoriali,  a  seguito
dell'applicazione  dell'ar t icolo  2,  il  Presiden t e  della  Giunta  regionale,
entro  tre  mesi  dalla  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  indice  una
Conferenza  tra  le  Comunità  montane  e  i  Comuni  eventualm e n t e
intere ss a t i  al  fine  di  definire ,  sulla  base  delle  norme  del  Codice  Civile
in  mate r ia  di  successioni  tra  persone  giuridiche ,  i  rappor t i
pat rimoniali,  organizza tivi,  amminis t r a t ivi  e  finanzia ri  tra  gli  enti
intere ss a t i .  
2.  Tenuto  conto  delle  indicazioni  della  prede t t a  conferenza ,  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  definisce  i  rappor t i  esisten t i  con
proprio  decre to  che  avrà  effetto  dall'ese rcizio  finanziario  successivo
alla  data  del  decre to.

Art.  23  - Norma  finanziar ia .

1.  Agli  oneri  derivanti  dall'applicazione  della  presen t e  legge  si
provvede  con  gli  stanziame n t i  che  verranno  autorizzat i  a  par ti re
dall'ese rc izio  finanzia rio  1992,  ai  sensi  degli  articoli  32  e  32bis  della
legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72,  come  modificata  dalla  legge
regionale  3  sett em b r e  1982,  n.  43:
a) al  capitolo  3105  denomina to  "Interven t i  per  lo  sviluppo  della
montagn a"  median te  utilizzo  delle  assegnazioni  statali  disposte  da
leggi  speciali  e  delle  assegnazioni  comunita r ie ,  per  quanto  riguarda
gli  interven ti  di  cui  all’articolo  15;
b) al  capitolo  3100  denomina to  "Contribu to  regionale  ordina rio  a
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favore  delle  Comuni tà  montane  sulle  spese  di  funzionam e n to",  per
quanto  riguard a  il  contribu to  regionale  di  funzionam e n t o  ai  sensi
dell’ar ticolo  16;
c) al  capitolo  di  nuova  istituzione  3110  denomina to  "Interven t i  nei
terri tori  classifica ti  montani  e  collinari"  per  quanto  riguard a  la
realizzazione  degli  interven ti  di  cui  all'ar t icolo  17.

Art.  24  - Abrogaz i o n i .

1.  Sono  abroga t e :
a) la  LR 27  marzo  1973,  n.  11;
b) la  LR 30  marzo  1975,  n.  33;
c) la  LR 17  aprile  1975,  n.  35.
2.  Sono  abroga t i  gli  articoli.  3  e  4  della  legge  regionale  27  marzo
1973,  n.  10  e  l'articolo  1  della  legge  regionale  27  febbraio  1990,  n.
15.  

Art.  25  - Dichiaraz i o n e  di  urge n z a .

1.  La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44
dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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riferimen to  non  trovata

Art.  13  - Piano  plurienna le  di  sviluppo  socio- economico. ......Errore:  sorgente  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  14  - Procedu re  di  pianificazione. ...........Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  
trovata
Art.  15  - Riparto  dei  finanziame n t i . .Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  16  - Contribu to  regionale  per  il funzioname n to . ..............Errore:  sorgente  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  17  - Fondo  per  gli  investimen ti  in  montagn a . .................... Errore:  sorgente  del  
riferimen to  non  trovata
Art.  18  - Individuazione  fasce  altimet r iche . Errore:  sorgen te  del  riferimen to  non
trovata
Art.  19  - Controlli. ..................................Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata

TITOLO  V Disposizioni  finali ...........Errore:  sorgen te  del  riferimen to  non  trovata
Art.  20  - Integrazione  degli  organi. .Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  21  - Funzioni  sanita r ie . ............... Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  22  - Regolazione  dei  rappor t i  patrimoniali. Errore:  sorgen te  del  riferimen to  
non  trovata
Art.  23  - Norma  finanzia r ia . ...............Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  24  - Abrogazioni. ............................ Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata
Art.  25  - Dichiarazione  di  urgenza . . Errore:  sorgente  del  riferimen to  non  trovata


	TITOLO I Norme generali
	Art. 1 - Finalità.
	Art. 2 - Delimitazione territoriale.

	TITOLO II Ordinamento delle Comunità montane
	Art. 3 - Istituzione e obiettivi dell'Ente.
	Art. 4 - Organi
	Art. 5 - Statuto.
	Art. 6 - Adozione ed approvazione dello Statuto.
	Art. 7 - Organizzazione degli uffici e del personale.

	TITOLO III Esercizio delle funzioni amministrative
	Art. 8 - Funzioni di competenza.
	Art. 9 - Attribuzione di deleghe.
	Art. 10 - Convenzioni.
	Art. 11 - Esercizio associato di funzioni.
	Art. 12 - Riordino organismi associativi.

	TITOLO IV Attività programmatorie e risorse finanziarie
	Art. 13 - Piano pluriennale di sviluppo socio-economico.
	Art. 14 - Procedure di pianificazione.
	Art. 15 - Riparto dei finanziamenti.
	Art. 16 - Contributo regionale per il funzionamento.
	Art. 17 - Fondo per gli investimenti in montagna.
	Art. 18 - Individuazione fasce altimetriche.
	Art. 19 - Controlli.

	TITOLO V Disposizioni finali
	Art. 20 - Integrazione degli organi.
	Art. 21 - Funzioni sanitarie.
	Art. 22 - Regolazione dei rapporti patrimoniali.
	Art. 23 - Norma finanziaria.
	Art. 24 - Abrogazioni.
	Art. 25 - Dichiarazione di urgenza.


